
UGO SANGUINETIDANIELE OPPI

ELSE  RAASUM

GIANCARLO  COLLI JEAN  MOREAUX
Pittore sensibile ai problemi della  dimensione sociale  e tempestivamente  attento ai fatti dell'attualità,
Colli spesso attinge ad una dimesione "archetipica" della vita dell'uomo, presentandoci spesso 
un'umanità essenziale  colta in situazioni e atteggiamenti  svincolati da particolari caratterizzazioni 
temporali.E' il caso della "coppia" che è insieme la coppia dei progenitori e quella degli amanti di tutti 
i tempi.Se in alcuni casi prevale soprattutto il carattere problematico, ambiguo e persino drammatico
dell'amore tra l'uomo e la donna, nel caso del lavoro realizzato per questa occasione sembra invece
evidenziarsi il delicato e romantico clima del primo innamoramento di una coppia di "morosi" 
(o aspiranti tali) che, affiancandosi con le loro biciclette, si preparano forse a percorrere assieme un
lungo tratto di strada, la strada della futura vita coniugale.

circostanza  dove si propone di denunciare il razzismo, l'intolleranza xenofoba,  qualsiasi 
atteggiamento discriminatorio che intenda emarginare il "diverso" in nome di una presunta superiorità
che si pretende di detenere in modo esclusivo; per indurci a diventare più saggi e a capire che, pur 
nella grande ricchezza della varietà delle culture e dei tipi fisici, siamo tutti fratelli, membri di un'unica 
famiglia, quella dell'unica "razza" umana.

comunque civilmente e socialmente impegnata, come nel caso del lavoro realizzato per questa
Moreaux si propone di denunciare "tirannide, sofisni e ipocrisia". Non una pittura  ideologica, ma

la casa in muratura.

rubandone sfacciatamente degli autentici frammenti.

diventa progetto di benessere e di gioia

Tra i diversi fattori che concorrono a determinare la buona
qualità dell'abitare, basilare importanza riveste la progettazione
architettonica, il cui prodotto finale consiste in quella
"casa di carta"(il disegno) dalla quale prenderà forma e realtà

L'architetto, investito da di così gravosa responsabilità,non può
fare a meno di lavorare di riga e di squadra con precisione
millimetrica; l'artista, invece può permettersi di giocare con 
quel lavoro così serio.Questo è quanto si è proposto di fare 
Daniele Oppi, che improvvisa qui un ironico "divertissement"
imitando giocosamente le tavole architettoniche, addirittura 

Il disegno si riempe così di vita e di armonia,fiorisce di forme 
animate, rieccheggia di melodie, prefigura sulla carta quello 
che si vorrebbe veder poi nella raltà:il progetto di mura 

"del colore dei nostri sogni".

Cosa "rappresenta" quest'opera che stiamo guardando?
Sicuramente una favola(osserviamo che l'unico esplicito 
accenno figutativo delinea i tratti di un "troll", cioè di uno 
di quei misteriosi folletti delle fiabe scandinave); si tratta 
della "favola bella" che ognuno di noi ha dentro, anche se 
non sempre si riesce a tirarla fuori e a raccontarla agli altri, 
di una favola che si accende, come dice Joan Mirò, 

L'essere umano racchiude in sé i germi di tutte le nature, di quelle inferiorie di quelle superiori, e sta al
libero arbitrio di ciascuno decidere quale natura assecondare e quali potanzilità sviluppare.

quella di un "angelo e figlio di Dio".

mortifero che fa cadere le nostre teste al balenare della falce implacabile!

Può tuttavia capitare di prendere un clamoroso e catastrofico abbaglio: si mira a qualcosa che ci
appare positivo e vantaggioso, ma in realtà questo ci porta proprio nella direzione opposta a quella
desiderata, preparando la nostra rovina.Quanta rovina, quante lacrime per una semplice mela!
Com'è amaro accorgersi che quel frutto invitante non è il Bene sommo agognato,bensì in pomo

Pertanto la nostra vita potrà essere quella di una pianta, di un animale, di un essere razionale, persino
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in occasione del ventesimo
anniversario della fondazione della
Cooperativa Est Ticino, sempre con
l'intento di far vivere l'arte con la gente,
nel tentativi di qualificare nella storia la
nostra storia semplice e umile di
impegno civile, è stata relaizzata la
cartella grafica il TEMPO LIBERATO  con
cinque artisti che si sono cimentati in
cinque opere dal soggetto 
e tecnica di realizzaione diversa.


